
INTERVENTI LOCALI DI CONNESIONE E POTENZIAMENTO
DELLA RETE ECOLOGICA DEL BACINO DEL LAMBRO

E DEI LAGHI BRIANTEI

La  Zona  Speciale  di  Conservazione  Valle  del  Rio  Cantalupo 
costituisce  uno  degli  ultimi  ambienti  boscati  in  un 
territorio a concentrazione demografica e produttiva medio‐alta, 
confinati agli alvei dei fiumi e dei torrenti laddove le sponde sono 
troppo impervie per la coltivazione  o l’edificazione

Gli  anfibi  sono  un  elemento  chiave  dell’eco‐  sistema.  Dal 
momento  che  il  loro  ciclo  vitale  è  così  strettamente  legato 
all’acqua, sono degli ottimi bioindicatori degli ambienti umidi 
compreso quelli boscati

Il  progetto  ha  come  obiettivo  generale  lo  sviluppo  ed  il 
potenziamento  di  corridoi  ecologici  fluviali  utili  a  queste 
specie,  collegando  importanti  aree  sorgenti  di  biodiversità  e 
andando a ripristinare  le condizioni ottimali di naturalità 
ed ecologia di questi sistemi
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Azione 2 - Ricostituzione del potenziale delle aree sorgenti
Intervento di recupero Bosco del Chignolo

Negli anfratti umidi del bosco, nelle zone più appartate delle rive di corsi d’acqua o nelle pozze è facile osservare, nelle stagioni 

opportune, alcuni anfibi


Gli anfibi, a cui appartengono rane, rospi, tritoni e salamandre, sono animali che dipendono più o meno strettamente 
dall'acqua. Alcuni, come i rospi e le salamandre, possono viverne anche lontano, ma devono tornarvi per la riproduzione; i 

loro stadi giovanili, uova e larve, sono infatti acquatici


Tra le specie presenti nella ZSC Valle del Rio Cantalupo ci sono la rana agile, la rana verde e la raganella 


L’azione  del  progetto  SALTAFROG  prevede  il  miglioramento  delle  condizioni  ambientali  per  gli  anfibi: 
creazione  di  aree  umide  temporanee  da  sfruttare  nel  periodo  della  riproduzione  e contenimento 
delle esotiche vegetali  invasive che rischiano di alterare le qualità del bosco. Gli  interventi del progetto 

mirati  alla  salvaguardia  delle  popolazioni  di  anfibi  hanno  un  risvolto  positivo  anche  su  altre  specie  rendendo 

rane,  rospi,  raganelle  specie  ombrello,  nel  significato  che  effettuare  interventi  per  la  loro  conservazione 

genera  ampie  ricadute  positive  sull'intero  ecosistema:  ad  esempio  la  creazione  di  pozze  garantisce  la 

disponibilità di habitat per la riproduzione delle libellule e approvvigionamento d’acqua per i mammiferi


Area umida temporanea in allestimento, foto GEV Parco

Rana agile, foto di Alessandro MontiLOMBARDIA
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